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La bomba ad allo potenziali' 
lanciata contro la sede della Fe¬ 
derazione comunista a Milano è 
un nuovo attentato alla pace. 

C'è in Italia chi vuole scate¬ 
nare la guerra civile. C’è citi ere¬ 
de veramente sia venuta l’ora del¬ 
l'azione. Lo provano le stragi dei 
lavoratori, l’incendio ed il sac¬ 
cheggio delle Camere del Lavo¬ 
ro e delle case del popolo in Si¬ 
cilia, la caccia aH'iiomn e le vio¬ 
lenze organizzate in questi giorni 
dai fascisti a Gorizia, l'assassinio 
dei partigiani a Reggio Fmilia. 

Lo prova il linguaggio sempre 
più aggressivo della stampa fa¬ 
scista e neo-fascista, contro tut¬ 
to rio che è democratico e re¬ 
pubblicano. Si fa apertamente In 
apologià del fascismo. La si fa 
con le paride, con gli scritti e 
con le bombe. 

Il governo tollera e lancia fa¬ 
re. La tolleranza sta raggiungen¬ 
do i limiti della complicità. Per¬ 
chè la carenza governativa, il la¬ 
sciar fare ai neo-fascisti e ai lo¬ 
ro padroni diventa complicità, 
quando il ministro degli interni 
consente che i fascisti scorazzino 
per Roma cantando i loro inni di 
guerra, quando autorizza la piih-1 
blicazione dei giornali fascisti, 
quando le organizzazioni fasciste 
possono svolgere impunemente le 
loro attivila clandestine e pale¬ 
si sotto la copertura di stampa e 
di associazioni autorizzate. 

il. governo incoraggia i delit¬ 
ti fascisti e i fautori della guer¬ 
ra civile, (piando arresta i segre¬ 
tari delle Camere del Lavoro, dà 
la caccia ni contadini «flautati, 
quando organizza il crumiraggio, 
quando permette e organizza lo 
strangolamento della stampa de¬ 
mocratica, quando mobilita enor¬ 
mi forze di polizia contro le mas¬ 
se di lavoratori che dimostrano 
pacificamente conilo il carovita. 

Si incoraggiano i debiti fasci¬ 
sti quando si mettono alla lesta 
delle provincia prefetti fasci¬ 
sti, quando < l’ordine pubblico» 
lo si la tenere dai questori repub¬ 
blichini, quando il governo si met¬ 
te agli ordini dei grandi agrari c 
dei grandi industriali, quando si 
aprono'le porte delle galere ai 
peggiori criminali fascisti. 

Si incoraggiano i delitti fasci¬ 
sti. quando si fa di tutto per di¬ 
videre il popolo italiano. Bisogna 
isolare, bisogna battere i comuni¬ 
sti — scrive la stampa cosiddet¬ 
ta indipendente. I comunisti, ec¬ 
co il nemico; i comunisti ecco i 
.violenti, i sobillatori! 

Ld intanto i comunisti cadono! 
assassinati, le loro case sono sac¬ 
cheggiate, le loro sedi sono Tatto 
saltare, col tritolo! I’ c’è chi chiede 
la libertà per tutti; c’è chi è con¬ 
trario alle misure di difesa della 
Bepubblica. perchè — si dice — 
non si è ancora stabilito che cosa 
sia il fascismo. Dalla liberazione! 
in poi noi abbiamo sempre invìta-| 
to al disarmo, all’unità, alia con-, 
cordia. I 

Anche oggi noi =iamo per la pa-j 
ce. Noi sentiamo la necessità di tc-j 
nere i nervi a posto. 

Ma sentiamo che è l’ora in ni ; 
la pace del nostro Paoc è me-saj 
a dura prora. T.a pace è nie«sa nj 
dura prova da un governo che s*è 
posto al servizio del grande capi-! 
tale, che tollera gli attentati fa«ci-| 
sti. che abbandona il Pac-cai traf¬ 
fici degli speculatori, che la-ria 
insultare e vilipendere i partigia¬ 
ni ed i combattenti antifascisti, 
che mette «otto i piedi la «ovrani- 
tà popolare. 

Non c’è più tempo da perdere! 
§e sì vuole impedire che rnlnrnj 
i quali hanno già portato I Italia) 
al disastro, portino oggi il Pao~c; 
alla guerra civile. i 

Tutti gli italiani che amano la: 
pare, la libertà e la democrazia I 
devono unirai, devono muoverci.; 
devono erigere delle mi-urc cncr-i 
ridir che «tronchino i tentativi di; 
rinascita del fa-ci-mn. > 

Tutti i partiti, tutte le organi/-: 
zazioni, tutti i movimenti demo-! 
cratici devono far «entire a chi; 
di dovere che gli italiani vogliono; 
un governo, il quale «appia difcn-| 
dere la loro pace e la libertà. j 

Certi gruppi reazionari del: 
grande capitale, i loro complici edj 
ì loro servi s'ingannano se «cani-; 
biano per debolezza la nostra to-! 
lomà di pace, se credono sia gittn-j 
fa l’ora della rivincita. ; 

Le forze che tre anni or «onnl 
scacciarono i tedeschi e batteronoj 
i farcisti sono intatte e sono ani-; 
mate dallo stesso spirito, dalla i 
f te««a fede, dallo stesso entusiasmo. ! 

La libertà non sarà spazzata! 
Tia. Sarà spazzato via quel 
governo che si rende complice del 
fascismo, che non saprà difendere 
la libertà. 

PIETRO SECCHIA 


ALL’ORDINE DEL GIORNO 


Nuova sconfitta dei democristianij SFIDlJCIA 

sulla composizione del Senato della Repubblica! ai, govebuo 


La proposta democristiana contraria al suffragio universale è stata respinta 
dall'Assemblea - Vano tentativo di infirmare il risultato della votazione 

è 

Nenni e Togliatti apriranno oggi la battaglia delle opposizioni contro il Governo 


Una netta sconfitta è stata ieri 
riportata a Montecitorio dal grup¬ 
po parlamentare democristiano c he 
aveva tentato fino all’ultimo di op¬ 
porci al principio del suffragio uni¬ 
versale por l'elezione della .seconda 
Camera 

All’inizio della seduta pomeridia¬ 
na riprendendosi il dibattito sul¬ 
l'ordinamento della Repubblica il 
Piesidente TERRACINI anuneia al¬ 
la Assemblea che gli on.li NITTI. 
TOGLIATTI. PERSICO. MOLE’ 
LA CONI, DUGONI. RUSSO PE¬ 
REZ, PERRONE CAPANO ed altri 
hanno presentato un ordine del gior¬ 
no sulla composizione del Senato. 
Il Segretario ne dà lettura: 

/ D. C. colti dì sorpresa 

.. L’Assemblea ‘ Costituente affer¬ 
ma che il Senato sarà eletto con suf¬ 
fragio universale e diretto col siste¬ 
ma del collegio uninominale 

I dèmocristiani colti di sorpresa 
danno segni di agitazione mentre 
prende la parola l’on. RUINI per 


esprimere il parere della Commis-mi del giorno. Quello" Nittti-Togliat 


sione. 

Sono le 17 circa quando Ruini 
termina rii parlare e il PRESIDEN¬ 
TE annuncia solennemente all’As¬ 
semblea che stanno per avere ini¬ 
zio le votazioni. A norma del rego¬ 
lamento gli ordini del giorno do- 
vrebebro avere la precedenza sugli 
emendamenti, ma- i democristiani 
che vorrebbero fossero approvati 
prima quegli emendamenti che ne¬ 
gano il suffragio universale e reie¬ 
zione diretta tentano di opporsi a 
ciò. L’on. PICCIONI e lo n . FU- 
SCHINI con interpretazioni capzio¬ 
se del regolamento fanno perdere 
alla assemblea molto tempo prezio¬ 
so fino a quando il presidente TER¬ 
RACINI smonta uno dopo l’altro 
gli argomenti dei due teologi. 

Sconfitti i democristiani propon¬ 
gono allora di trasformare in oidi- 
dine del giorno l'emendamento Pe- 
rassi che accoglie in gran parte le 
loro tesi. 

A questo punto l’Assemblea si 
trova di fronte a tre diversi ordì- 


Lo schieramento dei parliti 
alla vigilia della battaglia 


indeciso l’atteggiamento dei qua¬ 
lunquisti. 

Questi intanto concluderanno que¬ 
sta mattina, con un discorso dello 
onorevole Giannini, eletto ieri Pre¬ 
sidente del Fronte, il loro Congres¬ 
so. Il discorso di Giannini è atteso 
con un certo interesse, in quanto 
egli non mancherà di precisare II 
suo atteggiamento nei confronti del 
Governo, se vorrà tener fede alla 
sua affermazione « la sorte dell'at¬ 
tuale Governo si decide in questo 
congresso *. 

Nella seduta di ieri il Congresso 
qualunquista ha eletto il Presiden¬ 
te e i vice Presidenti del Fronte, 
nelle persone di Giannini. Lagravi- 
nese e Bencivenga. Nel pomeriggio 
il Congresso ha approvato la mo¬ 
zione sullo Stato Amministrativo ; pa 
e la mozione sulla politica estera. 


Alle 16 di oggi, secondo quanto è 
stato stabilito dall’Assemblea Co¬ 
stituente, avrà inizio a Montecitorio 
il dibattito sulle mozioni di sfiducia 
al Governo. 

Parleranno per primi i presenta¬ 
tori delle mozioni. 

Nella seduta di oggi prenderan¬ 
no quindi la parola il compagno 
Nenni, verso le lfi; il compagno To¬ 
gliatti, verso le 18; e, verso la fine 
della seduta, Saragat o Canevari. 

Immediatamente dopo, cioè nella 
seduta. successiva che avrà luogo 
sabato mattina, si inizierà la di¬ 
scussione. I primi iscritti sono; Cor¬ 
tese. Scoccimarro, Valiani. Quarel- 
lo. Grieco. Laconi. Labriola. Liz- 
zadri. Morandi, Lombardi, Crispo. 

Ubcrti, Pcrrone Capano. I membri 
del Governo interverranno nel cor¬ 
so del dibattito; sono previsti di¬ 
scorsi di Einaudi, Pella, Del Vec¬ 
chio c Sceiba. 

I ministri tecnici sotto la presi¬ 
denza eli De Gasperi si sono riu- j 
niti ieri per un ultimo esame della j 
situazione cconomico-finanziaria ini 
vista del dibattito. Alla riunione ha 
preso parte anche il direttore ge¬ 
nerale alla Banca d'Italia, dott. Mc- 
uichella. 

Al termine della riunione Da Ga- 
speri ha dichiarato che un perfet¬ 
to accordo esiste in seno ai mem¬ 
bri del governo. 

.< Abbiamo troppi .dati sulla si¬ 
tuazione e su ciò che il governo ha 1 
fatto per temere una discussione 
fermale — egli ha detto. Dal mo¬ 
mento che ' ci fanno discutere la 
questione economica, noi vogliamo 
cogliere l'occasione per mettere 
tutto in piazza e dire ciò che abbia¬ 
mo fatto, ciò che abbiamo in pro¬ 
gramma e ciò che abbiamo da fare. 

Se nel cor«o del dibattito salteran¬ 
no fjiori delle persone che dimo¬ 
streranno di saper fare meglio di 
noi; bene. Comunque la Camera 
deciderà. Non si tratta — ha con¬ 
cluso il Cancelliere, con l'evidente 
intenzione di coprirsi le spalle sco¬ 
prendo Einaudi — di sommare nu¬ 
meri. ma ciò clic occorre è un go¬ 
verno che sia il più atto a risolve-j 
re i oroblcmi economici e quindi (luto :n ritirata e Panno accettato 

1 pienamente le richieste dei brsc- 


ti, quello Lami-Starnuti il quale 
suggerisce pure che l'elezione dei 
componenti il Senato debba avve¬ 
nire a suffragio universale e diret¬ 
to ma con il sistema proporzionale 
e quello infine dell'on. Perassi che 
prevede un minimo di tre senatori 
per ogni regione eletti dal Consi¬ 
glio regionale. Gli altri senatori do_ 
vrebbero invece essere eletti da de¬ 
legati designati a suffragio univer¬ 
sale. 

La votazione 

Non contenti i democristiani su¬ 
scitano un’altra interminabile di¬ 
scussione sull’ordine della votazio¬ 
ne secondo il regolamento dovreb¬ 
be avere la precedenza l’ordine del 
giorno Nitti che si allontana mag¬ 
giormente dal testo della commis¬ 
sione. 

La maggioranza dei deputati stan¬ 
chi di assistere alle manovre dei 
democristiani si allontana dall’aulaè 
che appare in preda ad una grande 
confusione. 

Il compagno LACONI dichiara al¬ 
lora che i firmatari dell'ordine del 
giorno Nitti sono disposti a conce¬ 
dere la precedenza ai democrastia- 
ni purché si passi ai voti. 

L’ordine del giorno Perassi viene 
posto in votazione per scrutinio se¬ 
greto. I commessi allestiscono due 
coppie di urne per permettere ai 
deputati di votare l’ordine del gior¬ 
no diviso per argomenti. I deputati 
vengono regolarmente muniti di 
due pall e bianche e due nere e la 
votazione ha inizio. Ma a questo 
punto comincia il guaio. Dieci de¬ 
putati che evidentemente facevano 
un pò di chiasso fra di loro mentre 
il presidente illustrava pazientemen„ 
tc il meccanismo delia votazione, 
invece di mettere in ogni urna una 
palla, si confondono e le mettono 
tutte e quattro nella prima coppia 
di urne. 

Lo scrutinio ’ 


nulo la luce nell’aula e il ritardo i quindi alcun dubbio sull'esito della 
nella proclamazione dei risultati, I votazione. Resta il fatto che i ri- 
il gran via vai che fanno 1 segr'e- j sultati appaiono irregolari e a ciò 
tari dai loro seggi alla presidenza e j si attaccano disperatamente i de- 
l'imbarazz.o del segretario generale. moeristiam per tentare di inficiare 
accrescono la confusione e il nei- la validità della votazione, 
vosismo nell’aula. Mentre’ PICCIONI chiede che si 


Finalmente, sono passate le 19, il 
presidente annuncia con voce imba¬ 
razzata come stanno le cose. 40S 
deputati hanno partecipato alla vo¬ 
tazione. La prima parte dell'ordine 
del giorno Pelassi è stata respinta 
con 213 voti contro 198, la seconda 
lo è stata con 220 voti contro 181. 
In tutti e due i casi lo scarto dei 
voti è superiore a 10. Non vi è 


proceda ad una nuova votazione il 
compagno TOGLIATTI fa osservare 
che se l'Assemblea accettasse la 

(Continua in 2 .a pag. La colonna) 


Domani su « L’UNITA’ » 
il testo del discorso di 
Togliatti alla Costituente. 


, Ecco il testo delle mozioni di sfiducia at Governo, presentate dal 
gruppi parlamentati comunista, socialista e saragantano, sulle quali 
oggi, alle 16, aU'Asseniblea Costituente, *i inizierà la discussione; 

La mozione presentata dal Gruppo parlamentare Comunista, e che 
reca le firme dei compagni Togliatti, Longo. Secchia. Scoccimarro, No¬ 
vella, Maria Maddalena Ressi e Laconi, è del seguente tenore; 

-i 

« L'Assemblea Costituente, di fronte alle misure delle autorità di 
Pubblica sicurezza r prefettizie che limitano le liherrà di propaganda 
p agitazione, e ir libertà àemocraliehc in genere, nega la sua fiducia al 
governo e passa all o. d. g. ». 

l.a mozione presentata dal Gruppo parlamentare Socialista, chp reca 
la firma dei compagni Nenni. Basto, Romita, Vernocchì e Cacciatore, è 
del seguente tenore: 

». L 'Assemblea Costituente, di fronte ai risultati della politica del 
governo, m particolare di quella economico fiitn/triarta che compromette 
lo sforzo solidale della ricostruzione del Paese, l'ordine interno c <! 
tenore rii rila delie masse popolari, nega la sua fiducia al governo 
e passa all o. d. g. ». 

La mozione sai agatiiana. firmata dagli on. Saragat, Simonini, Cane¬ 
vari, Persico ed altri, è del seguente tenore: 

« L'Assemblea Costituente, considerata la gravità della crisi econo¬ 
mica del Paes c e dei preoccupanti sviluppi della situazione internazio¬ 
nale; ritiene necessaria mia nuora formazione di Governo più rispon¬ 
dente di quella attuale agli interessi solidali della nazione e delle classi 
lavoratrici. 

Conseguentemente nega la sua fiducia al governo e passa all’o. rt. g. *. 


L’ATTENTATO ALLA FED ERAZIONE COMUNISTA MILANESE ACCUSA L’INERZIA DEL GOVERNO 

Milano democratica denuncia al Paese 
ia provocazione iascisla alia guerra civile 

Partili e associazioni democratiche approvano un piano d’azione immediata contro lo 
squadrismo fascista - 100.000 lire raccolte fra i lavoratori per la ricostruzione della sede 


(Dal nostro corrispondente) 


MILANO. 25. 


L'attentato per- 


Igiea azione contro i banditi fascisti. 
! Numerose commissioni operaie si 


pctrato nelle prime ore di questa j ^ or \° recate m Piefettuia e alla 
mattina contro la sede della Fede- Federazione del P.C.I. pei espi inte¬ 
razione Comunista, ha suscitato vi- ^ * oro so * l f n , lieta ' mo le a - 
vo sdegno in tutta la città. èriche sono state aperte sottoscn- 

... . ,, . . , .ziom per le noarazioni. alla sede 

Nel corso della giornata una fol-1^, 

la enorme si è avvicendata dinnan 


zi all’edificio, stigmatizzando ener- 
giramenle l’atto crimintvo che fa 
seguito ai tanti attentati di cui il 
neo fascismo, più n* metto clande¬ 
stino. si è reso colpevole in tutto il 
Paese. Particolarmente vivo il fer¬ 
mento e lo sdegno nelle fabbriche 

operai 
di 

protesta in cui le automa sono state ieratici 
viene a mancare oer Qualche mi-!invitate ad intraprendere una cner- 


A1 termine della votazione i se¬ 
gretari iniziano con tutta calma il 

computo dei voti e giunti alla fine j c nelle officine, dove gli 
del loro lavoro si accorgono del!hanno votato ordini del giorno 
Miccio. Per colmo di sventura ! protesta in cui le autorità sono s‘<; 


del Partito. Sono già state raccolte 
oltre 100 mila lire. La cooperativa 
edile Corbettese. ha messo a dispo-j 
dizione della Federazione Comuni¬ 
sta 5 operai per le riparazioni, di¬ 
chiarando di voler dimostrare con 
questo * ai provocatori che. malgra- 


pre.sso la sede del P.R.I. i rappre-i 
sentami dei partiti democratici e! 
degli organismi di massa (P.C.I.. 
P.R.I. P S I . P.S.L.I . D.C, Pd'A. 
P.D.L.. ANPI. UDÌ. C.d.L.. F.d.G.) i 
quali hanno votato unanimemente 
un ordine del giorno di questo te¬ 
nore: 

L’ordine del giorno 
dei Partiti democratici 

" Milano acerbamente offesa per 
il criminoso allentato di stanotte 
alle Pedi razione Comunista, niti¬ 


do il loro terrorismo, i lavoratori imo anello di una catena di misfatti 


si stringono sempre più saldi at¬ 
torno ai partiti sinceramente demo- 


intcsa a colpire l’Italia Democratica 
c le libere istituzioni conquistate 
con dura lotta, stigmatizza il fatto. 


GLI AGRARI NUOVAMENTE BATTUTI DALLA COMPATTEZZA DEI LAVORATORI 


romane 

vittoria 


I braccianti delle campagne 
hanno ottenuto una piena _ 

Sciopero generale a Civitavecchia contro Varresto del Segretario della 
C.d.L. e dei quindici contadini - La solidarietà dei lavoratori romani 

I -in mila braccianti romani, scesitgrarl si sono impegnati a sospendevi -»voisto:!. tra cu; otto dome, coloc- la 
m sciopero lunedi scorso in seguito j tutt; i licenzi amenti :n attesa de. la 1 voli di vo'.er rende: e o. odati, ve co’! Lay 


alla rottura delle trattative ptovo- 
cata dagli agrari dopo quattro mesi 
di diversivi e di lungaggini, har.no 
ottenuto ieri una grande vittoria. 

Di fronte alla compattezza e all'e¬ 
strema energia dimostrata dai lavo¬ 
ratori. e alia loto decisione di ri¬ 
fornire di latte la popolazione con¬ 
ferendo essi stessi tutto il prodotto 
alle aziende della Centrale, qualora 
i datoli d: lavoro non avessero im¬ 
mediatamente abbandonato la loio 
intransigenza gli agrari hanno bat- 


a salvare il paese 

Alla vigilia del dibattito lo schie¬ 
ramento dei partiti è il seguente: 
contrari al Governo: comunisti, so¬ 
cialisti. .«aragattiani. repubblicani, 
azionisti e dernolaburisti: favorevo¬ 
li: democristiani e liberali. Ancora 


danti. 

L'accoido è stato firmato ieri alla 
Prefettura di Roma. Con tale accor¬ 
do i braccianti hanno visto accolte 

le ioro richieste in merito aU'adegua- J «nazione in tutta la cittadinanza 
mento della scala mobile nella mi-! forza pubblica ha tratto ieri in ar 


stipulazione di un nuovo accordo che'piotino lavoro le tene .ncolte de; Questo ’rconiro ?! ò piouaito fino 
dovrà esseie prossimamente redatto ; ricchi. atte 22.20. Si e icgistiaio un avvici- 


miti durante la riunione e hanno 
deciso di inviare a Roma una rap¬ 
presentanza presso : gruppi naria- 
mentari. per esporre' le richieste 
formulate dai cittadini milanesi. 

/ particolari dell’attentato 

In mattinata una delegazione del 
P.C.I. si era recata dal Prefetto e 
dal Questore per protestare contro 
l’attentalo 

Sui fatti si apprendono intanto i 
seguenti particolari. L'ultima riu¬ 
nione nella sede della Federazione 
Comunista era terminata a mezza¬ 
notte, poco più di un'ora prima che 
l'ordigno esplodesse. La bomba era 
del peso approssimativo di cinque 
chili ed era carica di tritolo. Al 
momento dello scoppio nell'edifi¬ 
cio erano gli inquilini dell'ultimo 
piano, fra i quali ben cinque bam¬ 
bini c il custode. Giuseppe Farina. 
I danni sono notevolissimi. Un n- 
| ripetersi del terrorismo fascista cip to squarcio si è aperto sul sof- 
i della provocazione alla guerra ci- fitto dello scantinato, le travature 
| vile, hanno deciso una linea dijsonn sconnesse, il vestibolo è scon- 
fCondoHa i cui obiettici più impor- j volto c un pilastro centrale è ne- 
• tanfi so'no: Svicolante. Tutti gli infissi sono stati 

j » 1 ) denunziare all'opimone pub- ) danneggiati e i vetri si sono tutti 
i blica alle autorità politiche e di , infranti. Una lastra di bronzo che 
j P. S. le organizzazioni ed i vari’era sulla porta d’ingresso è stata 
' iHOuiuioUt neofascisti e nutirepub-; proiettata dirimpetto nel «Cinema 
I blicani. che hanno a Milano uno ( Smeraldo ». 

dei maggiori centri di attività :j Questa mattina alle 10 il que¬ 
lli esigere dall'autorità una effcl- K torc Casserà si è recato sul luoso 
jiira collaborazione con le organi:-. dell’attentato per rendersi conio 
jtar'otii politiche c democratiche per .della situazione. Le indagini sono 
I In repressione di fatti del genere citate affidate ali'Ufficio Politico 
jrici singoli responsabili: 3) il richia- 1 della Questura che ha cominciato a 
j aio all autorità per l'osservanza del- : vagliare le testimonianze e a racco- 
oarlectpazione del Ministro de!!^ I^SPc che colpisce la stampa i avi- ' gliere indizi. Sui pochi fermi ef- 
ovo 'tante all'odio r al delitto contro la fettuati viene manetnuto il più as- 


Questo pomeriggio si sono riuniti cidftitandofo affa pubblica opinione. 

j/ Partiti e le organizzazioni demo- 
lerafiche di fronte all'esasperazione 
| delle masse cittadine, hanno esani i- 
i nato la grar c situazione creata dal 


sulla base d; quello tuttora :n discus. 
sione a Milano per le prov.tnr.e de!- 
VI‘al:a settentrionale. 

Ottenuta piena soddisfazione ?ut 
due punti for.damentai: che avevano 
originato l’agitazione, lo sciopero dei 
braccianti, svoltosi :n perfètto oi- 
d:ne, è cessato 
mano 


Di Lente a quoto nuovo atto ia- fnamcnio ?u alcuni punti, ma sul pio- 
qualifica'oilc di mevocazione cnt:-lblcmr che c fondamentale pc-i j la¬ 
popolare la Commissione esecutiva | voratori, quello degli incentivi rii j 
della Camera dei l.scoio ri. Civita- jpiodualorte. gli industriali non >oi 
vecchia, tinnita?! nel pomeri?? o. ccnlr.on hanno dimostrato alcuna bno 

!a partecipazione . dei t sppicsemsni; j na volontà, ma m -ono più che mat] preposte all’ordine pubblico nella} 
di tutte le' categorie, ha p: oclamato I irrigiditi r-ulla negativa. Siarr.ant le 


democrazia; 4) immediato arresto ; coluto riserbo. Si sa però che poro 
degli clementi indiziati r pericolosi ’ prima dell'esplosione sono state 
sulla base della legge i» difesa della scorti da un passante quattro inrii- 
' Repubblica. 'viriui appostati dietro il piedistallo 

l'J •• I partiti democratici lamentavo. del pennone della bandiera di fron- 
»_{rinsuffiriente azione delle autorità ; te all'edificio. 


. . .. , . ! nutricalo to'.cgraf.camente al 

Lo sciopero e Civitavecchia ; 5 ; ero degù Interni eòe tale sciopero j 


n tutto l'Agro ro-! lo sciopeio venerale nella città al parti si it.con irci arino anco a. per un 
; partire da questa mattina cd ha co-j ultimo tentativo di capare la vcr- 

Mmi- ! «cnz.a, a! Ministero del Lavoro 

E' nnn tugiata per oggi la riunio- 

L'azitazior.e per J'occupazlone deile ! r ‘ on svra tcrm.nc f.no al momento | ne delle segreterie delle Federazioni 
terre incolte prosesue ; nvece in una ì 71 1 lavorato:: Tir-tti m arresto \ riccij sidtail c narc-statal) presso la 

atmosfera di granfie twisione. n ° n verranno restituiti al lavoro e 

Dopo t'arresto de! Segretario della j ai , 1010 * stn i 2 ..e. 
smera del Lavoro d: Civitavecchia: * n seguito al.a 


der.s.orte della Ca¬ 


che ha sollevato un'ondata di indi- j rnc ; a de: Lavoro, ogni 


repressione dei movimenti intesi al 
risorgere del fascismo. j 

Chiedono all'autorità stessa che. 1 
accetti una attira collaborazione 1 
delle organizzazioni democratiche 
per dar corpo ad una effettiva a:io- 


Segreteria confederale, per discutere: ne di democratizzazione della iuta 

SS SSS? p " ,. . . . 

) I partiti e gli organismi domo 


nfV-|me:a del Lavoro, ogni attività lavo-t iq sono imzia>t ieri, intanto, pres-j . . . * ", i. ,. . , 

(g j rativa sara oggi completamente b'.oc.Go 1 ) Minierò dcH'Agncoltura. j co;. 1 cratici hanno approvato lordine del 
• a Ì-_ i caia. Osserveranno la comoleta a?te:i- | loqul tra la Confcr.rric-rra e la Con- j giorno presentato riai ranpresc-ntan- 

sura richiesta dai lavoratori gl: a-i:e?to a Civitavecchia altri 15 pacifici j '. :C T C ds ’ ’ av ot° i lavoratori portila- 1 .. 

Ili (eccetto io scarico de: postai: con; 


Interrogazione a Sceiba 
dopo l’attentalo di Milano 


ìoa -itila mezzadria impropria. 


1 :a Sardegna! i lavoratori dei silos, j 
gli eri:'.:, i cementieri. • cs; pentier:. 1 
Si: «scavatori. 1 molitori (con esciti- ■ 
| sior.e dei quantitativi di farina ne-j 
I cessar: a'.l'al.mentazione dì Civita- | 
! veccb.a). 1 bancari, i lavoiatori de: i 
! consorzi agrari e I marittimi. ; 

! I servizi pubblici essenziali, qual: • 
'l’erogazione del gas. dell'elettricità ej 
dell'acqua, saranno assicurati. , 

L’aziona provocatrice 

| Lo sciopero generale è stato prece. ! 
! doto, nella giornata di Ieri, da urta • 
LAKE SUCCESS. 25. — Il Corta:-Jianno ugualmente accettate le do-j/rafta * tedeschi asportarono 112 ton- j astensione generale dal lavoro dalle* 
glio di Sicurezza ha ripreso atamar.e ! rnande degli altri tre paesi. nelioit di oro ed altre 30 ne tolsero; js a;;e 17. ! 

Pesame delle comande d'ammifSionr j La riunione e stata rinviata quindi I <3 istituti privati italiani. Il governo} tri attesa degli sviluppi della *t- • 
rieil'Italia e degli altri quaitro pae-ta lunedi: giorno in cui le domande ! italiano fin daU'apri/e 1945. nrrra ' tuaz;one. 


L’Unione Sovietica è favorevole 

all’animissione dell*Italia all’O.M.U . 

Gromyko chiede che siano contemporaneamente ammessi gli altri paesi ex-nemici 




WASHINGTON. 


II Presi-, zione 



I compagni Giancarlo Pajetta, 
Giuseppe Alberganti, Francesri» 
Scotti e Mario Cavallotti hanno pre- 
aentalo ieri sera ia arguente inter¬ 
rogazione d'urgenza al Ministro d«- 
: giorno presentato oai raoprc."cman-igIi Interni: «I aottoscritti chiedono 
Jti di un pruppo di officine interve- al Ministro degli Interni quali mi- 

'sur f intende prendere per atronca¬ 
re le organizzazioni fasciste clan¬ 
destine che in provincia di Milano 
hanno ripetutamente compiuto cri¬ 
mini ed atti di provocazione e qua¬ 
le politica intende arguire H Go¬ 
verno nei confronti delle organiz¬ 
zazioni legali che servono a ma¬ 
scherare l'attività neo-fascista m 
della stampa che fa opera di inci¬ 
tamento al delitto. 

L'attentato di questa notte alla 
sede della Federazione comunista 
milanese è una nuova prova della 
inspiegabile carenza delle forze di 
polizia e al tempo stesso della ur¬ 
genza di provvedere ». 


Truman chiede agli americani 
di ridurre i consumi alimentari 


I rappresentanti del Congresso decideranno lunedi 
sulla convocazione di una sessione straordinaria 


Oro italiano 

l’imaslo negli S.U. 

Il sotioseoreiano americano 


ni tecnicne all'accogli mento celia do -1 
manda italiana, formuìaìe durante la 
ultima riunione in cui essa fu esa¬ 
minala. ed ha aggiunto rii unirsi al¬ 
ia Francia, a! Bc'gio. all'Australia. 

;,! Bissile ed alla Polonia nei solle¬ 
citare che l'Italia sia ammessa ita Je 
Nazioni Unite. 

Il delegato polacco ha appoggiato 
la richiesta ita'tar.a, abbinandola pe¬ 
rò a quella deH'Unjherja. Romania e 
Bulgaria. 

I mormorii e I commenti nella sa¬ 
la cessano improvvisamente quando ! quantità di oro del valore di 90 »>i- 


ualooa comu'.ìcazio ie era succes'.iva- 
-.n crii e inoltrata alle rappresentar, ze 
j diplomatiche e alia Commissione Al- 
| ieeta a Rema. Sei settembre del 19"i 
j Ja tìc.nca d'Italia comunicava inoilrc 
aqu; co:;erni alleati i dr.ti e la eoe 1 ; 


Cstcri Lotte//, m una sua dichiara- 
rio. » u/fidale, ha annunciato merco¬ 
ledì scorso che metà dcWoro aspor¬ 
tato a suo tempo dai tedeschi dai 
paesi occupati e recuperato poi da¬ 
gli alleati sarà < ridistribuito > daoli. 

S. U. Alla Francia sarà assegnata una! r ' 7 * della Francia rigettarono alia 


-.1 leva a pariate 11 delegato sovietico 
Gromlko. Egli afferma che non ha 
nulla in corrrarlo all'ammissione del¬ 
l'Italia e che perciò voterà a favore, 
purché siano accettate anche le do¬ 
mande degli altri tre Paesi, in quan¬ 
to. secondo ld spirito di Potsdam, tut¬ 
te le nazioni debbono ricevere lo sten¬ 
do trattamento. 

Si alza allora rii scatto il delegato 
americano. Johnson, il quale, con la 
«olita tiacotanra. dichiara che gli 
S. U. possono non. tener conto degli 
aecordj firmati, e conclude insultan¬ 
do le democrazie ungherese, rumena 
e bulgara. 

Dodo alcuni interventi di alati sa¬ 
telliti degli S. 11. Gromiko riafferma 
che satà costretto a mettere 11 veto 
all ammucione dell'Italia «e non aa- 


froti 1 dì dollari mentre all'lialm ite 
sara data una del valore di soli 20 
milioni. Lo stesso Lotte)/ ha aggiunto 
che tutto l'oro straniero recuperato 
in German a, ha ,/ ttalore comples¬ 
sivo dt 330 milioni di dolori. 

L'ANSA comunicava ieri che a Pa¬ 
lazzo Chigi l'annuncio è stato accol¬ 
to rem soddisjazione. Kq circoli com¬ 
petenti romani, però, si fa osservare 
che la meta di rutto quest’oro, at¬ 
tualmente in ‘nano degli americani, 
é di propr-cta italiana e che. se si 
fosse tenuto presente il precedente 
sovietico di restituire a ciascun pcc- 
se l'oro che oli era stato tolto dai 
tedeschi. l'Italia avrebbe diritto oggi 
alla rest-tuzione di oro per 163 mi¬ 
lioni dì dollari 

Com i noto infatti, dalla Banca di 


mearaztoiie dell'oro italiano rinvenu¬ 
to in Gcnna.tia. Il Ministero degli 
Esteri •ns.'sfcva poi sul precedente 
socctico per ottenere l'inteorale re¬ 
stituzione dell’oro italiano. Ma i rap 
presentanti deal: X. V.. dell'Ir.chilter 


Contemporaneamente, in tutto liiP^'t aurop:i. Egli ha poi znnun-1 durante la guerra. 

Laz o in perfetto ord.r.e nonostante ! z.ialo che ha deciso di riunire lu-! • 

redi pro««;mo gli esponenti dei duci 1 j i* •«« ■ • .• > 

ami del Congresso alla Casa Bian-j Lettera degli Stfltton SOVietlCl 

agli artisti americani 


le upetute provocazioni. e mas=e 
contadine sono tutto:a p:esenti sulle 
terre occupate e si prepai aro ai la¬ 
vori. respingendo le r.t.midaztcn: d: 
cui vengono fatte oggetto. 

Nella mattinata d: ieri, alla Camere 
del Lavoro d: Roma è staio votato, a! 
termine di un Convegno eu : hanno ! 
(continua in 2 pag.. 1. colonna) 


fine la richiesta italiana. * 

Ciò non ha impedito, però, aito 
stampa - indipendente >. in occasione 
dell'annuncio di L ovett, di magnifi 
care la < generosità 1 degli Stati Uni¬ 
ti e a Palazzo Chigi di compiacersi 
dell’ultimo scacco subito. 


Ancora niente di fatto 
per i metallurgici 


n 

rami _ ______ 

ca per esaminare l'opportuni’à dt* 
una sessione straordinaria del Con¬ 
gresso allo ,-copo di discutere gli 
aiuti degl; Stati Uniti all'Europa. 

E subito dopo il Presidente ha 
esposto delle iniziative preliminari, 
da lui decise, per giungere alla li¬ 
mitazione, dei consumi. Tra di esse 


'è la nomina di un Comitato cer |]me::cwv ad :n.=o,gere contro cui 

'istiga : popou ad un 3 nuova guerra 
cd a d.fendere i fondrmeft'al: d:- 


! consumi alimentari, composto di 
i cittadini eminenti dei vari ceti so- 


Deputati laburisti 
visiteranno TU.R.S.S. 

LONDRA, 25. — Un gruppo dt espo¬ 
nenti labur!«ti di sinistra, con a ca¬ 
po il noto deputato « ribelle - Conny 
Zilliacu» parte oggi dalla Gran Bre¬ 
tagna per un cir* di « amicala » nel 
paesi dell'Europa orientale co; pro¬ 
gramma dt visitare Praga. Belgrado e 
Mosca «et essere di ritorno a Londra 
il 21 ottobre prossimo. 


! riali. al quale spetterà il compito 
1 -—■■■■ j di elaborare piani concreti per ri- 

Le Federazioni degli Statali eonvo- i ^parmiare quanto più è possioile 

le risorse alimentari del paes» 
Quanto alla riunione di lunedì 


rate per oggi alla C. G. I. L. 


L'atie;gt.>,memo degli industriali ha 
fatto si che anche la giornata di 
ieri non registrasse alcun passo in¬ 
nanzi nelle trattative ocr il contrat¬ 
to nazionale de) metallurgici Si è 
avvito un incontro in mattinata tra 
i compagni Di Vittorio e Roveda e 
fon. Fanfanl. e no) uno diretto rra 
le due carri che è «tato ripresa 
nel pomeriggio a Montecitorio, con 


prossimo alla Casa Bianca il Pre¬ 
sidente ha «piegato che intende esa¬ 
minare con le massime personalità 
parlamentari dei due partiti soprat¬ 
tutto tre problemi estremamente 
gravi, allo scopo di trovarne la so¬ 
luzione. e cioè: li la deficienza di 
prodotti alimentari; 2) aiuto a se¬ 
dici paesi europei secondo i prin¬ 
cipi del Piano Marshall; 3) ridu- 


l.ON'DRA. 25 — Una lettera aperta 
firmata dai p.ù importanti scrittori 
sovietici é slata ogzi indr,'.zzata agli 
arti?;: americani, secortdo quanto in¬ 
forma tedio Mosca. 

Dopo ave: e ;nc.tato g'.: artisti a- 


ritt: dei'.'uomo, la lettera definisce 
* fa.-cist: » tutt: t tentativi e le cor¬ 
renti americane che preparano un 
nuovo conflitto mondiale. Il mes¬ 
saggio, che è firmato tra l'altro da 
scrittori sovietici come Kcnstantmc 
Simonov e Mikhail Sholokhov, con¬ 
clude affermando che, benché gli 
scrittori sovietici siano sicuri che gli 
uomini d; pensiero americano non 
possono che essere contrari al fa¬ 
scismo in teoria, in pratica ed in 
tutte le sue forme, bisogna ammet¬ 
tere che la loro voce non è attual¬ 
mente molto viva :n America, men¬ 
tre sempre più frequentemente e più 
forti si sentono Ir voci de) fascisti, 
fautori d: una nuova guerra. 


Ma razza non vuole 

che le aggressioni fasciste * 
siano denunciate 

GORIZIA, 25. — I! sottosegretario 
agi: Interni, on. Marazza, ha ricevuto 
! delegati della minoranza slovena, 
assieme a rappresentanti d: assocra- 
zicni cittadine. L'on. Marazza ha as¬ 
sicuralo che verranno garantiti a tut_ 
ti i cittadini, di qualsiasi lingua e di 
qualsiasi categoria, la più piena li¬ 
bertà. e che i; Governo tutelerà i 
diritti delle minoranze. 

Subito dopo però, il sottosegretario 
democristiano ha unuto « smentirà 
le sue precedenti assicurazioni, as¬ 
sociandosi alle dichiarazioni di un 
giornalista che, dopo aver cercato dt 
minimizzare la portata dei vari fatti 
di squadrismo fascista ayver.uti nei- 
la zona dì Gorizia, ha addirittura 
. protestano vivacemente » contro la 
stampa che questi fatti ha denun¬ 
ciato. 

L’on. Marazza invece di dare assi¬ 
curazione che le aggressioni e le 
provocazioni fasciste saranno stron. 
cate. ha preferito annunziare — se¬ 
condo quanto comunica l’ANSA — 
di avere intenzione d’impetjlre che 
esse vengano energicamente denun¬ 
ciate all'opinione pubblica. 
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a Montecitorio 


(Continuazione dalla 1. pay.) 
tesi democristiana rii verrebbe a 
creare un pericoloso precedente. 
Basterebbe infatti che un deputato 
volendo fare deH ostruzionismo, po¬ 
nesse deliberatamente due palle in 
una sola urna perché ogni votazio¬ 
ne a scrutinio segreto non risulte¬ 
rebbe più valida. La discussione 
cui partecipano gli on.li LUCIFERO, 
MOLINELLI, LUSSU, CULLO, MO¬ 
LE’ e SCOCCIMARRO, i quali ap¬ 
poggiano la teoi di Togliatti si fa 
accesa. 

Da sinistra si grida aU’indirtzzo 
dei democristiani « siete come i 
bambini, non sapete perdere! ». 
PICCIONI replica scagliandosi con¬ 
tro lo scrutinio segreto ma da più 
parti gli si ricorda come sono stati 
proprio i democristiani a volerlo 
e a servirsene. 

Alla fine PICCIONI è costretto a 
cedere e si rimette alla decisione 
del Presidente il quale dichiara va¬ 
lida la votazione. . 

L’o. d. g. dì oggi 

AI termine della seduta in 3 ede 
di oiscussione sull’ordine del giorno 
di oggi il compagno SCOCCIMAR- 
RO propone che il dibattito sulle 
mozioni di sfiducia al governo ven¬ 
ga rinviato a martedì prossimo e 
che nel frattempo la Costituente 
esaurisca Tesarne d.gli articoli del¬ 
la Costituente relativi alla seconda 
Camera 

Il PRESIDIENTE DEL CONSI¬ 
GLIO dichiara invece di preferire 
un immediato inizio della discus¬ 
sione. Il compagno SCOCCIAI AR- 
RO, dono aver ricordato elle la si¬ 
nistra ora disposta ad iniziare il 
dibattito già molto tempo fa. pro¬ 
pone allora che la discussione pro¬ 
segua senza interruzioni una volta 
iniziata. In conseguenza viene de¬ 
ciso tli iniziare oggi alle Iti il eli-i 
battito sulle mozioni di sfiducia al 
governo. 

La seduta antimeridiana dell’As- 
sembjea Costituente era stata inte¬ 
ramente dedicata allo svolgimento 
di interrogazioni. 

Tra le più importanti era quella 
del compagno LA ROCCA al Presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri per 
sapere se non ritenga che la Corte 
Suprema di Cassazione a Sezioni 
Riunite con la sentenza 9 giugno 
1947 sulla decadenza dalla carica 
dei senatori non abbia da un lato 
invaso i| campo del potere legisla¬ 
tivo e non si sia attribuita dall’al¬ 
tro un potere di controllo costitu¬ 
zionale che ad essa non compete in 
alcun modo. 

Il ministro GRASSI rispondendo 
a nome del Governo, pur rifiutan¬ 
dosi di esprimere un q.ialsinn giu- 





UNA MOSTRA CHE DOCUMENTA GRANDI REALIZZAZIONI 


Quel che si 


amministrate 


e 

da 


latto nelle città 

del popolo 


uomini 


Alle 1530 di oggi il compagno Negarville inaugurerà al Teatro delle Arti la 
Mostra dei Comuni democratici - Gli operai del Nord ai lavoratori romani 


' Oggi ’ alle 15,30 si inaugurerà 
presso la Galleria del Teatro delle 
Arti In via Sicilia 59 la Mostra dei 
Comuni democratici. Per l'occasio¬ 
ne il compagno Celeste Negarville, 
sindaco di Torino, terrà una confe¬ 
renza su: « 1 Comuni popolari e lo 
Stato». 

La mostra, sistemata nei tre grandi 
ambienti che sono accanto alla sala 
delle rappresentazioni, accoglie una 
ampia documentazione sulla ripvsa 
ricostruttiva di alcuni dei più granili 
Comuni amministrati dai partiti de¬ 
mocratici. 

Genova. Torino, Milano. Venezia. 
Bologna, Firenze. Udine, Verona, 
Arezzo. Teramo Taranto ed altre 
moltissime città Iranno concorso al- 
Talieattmento della Mostra, inviando 
pannelli, gì Mici, bozzetti e tutto 
quanto era necessario per rappresen¬ 
tare più chiaramente possibile la ri¬ 
presa dei loro comuni. I.'organizza¬ 
zione della Mostra invece spetta al 
Blocco del Popolo. 

Alcuni giovani universitari di ar¬ 
chitettura l'hanno montala in tnod > 
da tracciare a grandi linee la ripresa 


11 saluto delle maestranze milanesi 
alla popolazione della borgata. 

Le delegazioni di Mlnno e Genova 
visiteranno 1 principali .stabilimenti 1 
industriali di Roma. 

La Giunta centrale del Blocco óe| 
Popolo, dal canto suo. per l'apertura 
della Mostra li a a nome delle forze 
democratiche te repubblicane, che si 
apprestano a sostenere la battaglia 
elettorale, che dovrà fare di Roma la 
degna capitale della Repubblica, ri¬ 
volto itti fraterno saluto ai tappie- 
sentantl delle amministrazioni popo¬ 
lari 


Una tesi 

di " economia comunale,, 


Rappresentanti del popolo 


Nel Sirici,nei e negli amministratori 
popolari ciie sono venuti a Roma, il 
Blocco del Popolo ha salutato soprat¬ 
to i diretti e più genuini rappresen¬ 
tanti di quelle popolazioni che cesi 
grande contributo di lotte e di sacri¬ 
fici hanno saputo dare alla causa del¬ 
la democrazia, della libertà e deli in¬ 
dipendenza d'Italia. 

Da questa vi-ita i cittadini demo¬ 
cratici o repubblicani di Roma trar¬ 
ranno nuovo stimolo ed energia per 


di ogni città in un aspetto pnrllco- j condurre a fondo la lotta per la Re- 
lare - pubblica e ;a Democrazia contro quel- 

L j. . . i. n i !e forze che ieri hanno trascinato 11 

e f^otizzaziom al Bologna ! Paese alla catastrofe e oggi — pro- 

’ fittando dell’acqui ’scenza di un go- 
Particolai mente interessante l’ala j verno, clic rinnega le tradizioni di 
delia galleria dedicata a Bologna e unità popolare —si riaffacciano sulla 
agli altri comuni delTKrntlla. Una!scena politica, tentando nuovi intii- 
lunga serie di vistosi manifesti cor-jghi contro le conquiste democratiche 

dei popolo italiano. 


redati da fotografie, disegni, grafici, 
cifre e riproduzioni In gesso, mostra¬ 
no le grandi realizzazioni delle po¬ 
polazioni emiliane. I dati sul confe¬ 
rimento del grano all'ainmasso, stigli 
stabili ricostruiti, sulle industrie riat- j 
tlvate. confermano Tentuslasmo con ! 
il quale 1 comuni emiliani hanno in- j 
trapreso la ricostruzione della loro, 
regione. 

Nè sono da meno le realizzazioni 
(Ul Comuni di Milano e di Torino: 
di ques’ultimo grandiosa la ricostru¬ 
zione dell'Azienda Elettrica Munici¬ 
palizzata che ha ridato l'elettricità 
alla città e di Genova, clic con al¬ 
cuni significativi cartelloni, illustra 
al visitatori la ripresa del porto. 

La solidarietà dei Comuni demo- 



Un* lrfittima euriotilà fi ha spirilo 
a ricercare utile colonne He « Il Po¬ 
polo », là iIone pencolio riportati Piarti 
di un discorro dell'on. Piccioni, i inn- 
crcli propositi che animano la com¬ 
patirle elettorale tlemnerisliana. 

Purtroppo, oltre le tenero he affer¬ 
ma rioni e Ir pie intoni ioni, non ci » 
stalo dato di tronare che una lesi di 
c economia comunale » limerò interes¬ 
sante. 

[tire il Piccioni: It finanze comuna¬ 
li di Roma sono in dissesto. /’ giun¬ 
ta quindi l'occasione per la PC. di 
inoltrare le pie della salute f. ci¬ 
tiamo. 

« In qual modo? Sema attracare 
le imposte e le tasse fu taluni celi. 
j ma far enrìn pagare tutti quelli che 

l ih nono pagare e amministrando raftia- 
! niente ». 

'Ira sia lento anan/arr duPPio. 

1 Hi quali celi intende parlare Pori. Pie 
! r uni iY \m cono-cianio per espcrien- 

; ra la < lei im a fiscale > democristia- 
| r a. < turila tecnica che Ita recenlcinrn- 
{ te tnlpttn i piccoli proprietari ,nn la 
1 proporzionale 4 per renio, sottoponen- 
j doli ad ima insostenibile pressione t 

j dir iti pari tempo permette ad un 

! \ .nell, il, -tar irne tranquillo senza pa 

| lare quel miliardo di profitti d ; re 
gioie che fili itene al popolo italiano. 
j / siamo anlnriz/ali a pensare che 
\ 1 1 niedenma i tecnica » trotsrrelrbe proti- 
j tu at! na /ionp sul piano romano se i 
! candidati d.r. dnnpsscro. inalali turata 
I menti-. »altre il ( 'aniindolito. 


Domenica prossima uscirà a Roma 


MÌO V A TER II il 


giornale d: politica agraria 
diretto da 

(«nido Miglimi e Ruggero tirleco 

Nel primo ocmtro: 

P- (laq.rri. ( mi;..imi. Topini » ihi-n-fii 
tedinone Ih-Oi i nutrì» il gii,uni lirmo'Ti- 
siiani »*‘h /u»::»- l'.UTi: r i » »■ I ,\ t inni dì 
R <•.-:!• o: 

Migliori r i * p>.;i ii p a S.rlnj: 

S■' ;ni e Uvitmi alla iu- r ,i«-li« Ir»-r» 
ìrini-r e .t -1 ! .4 in".* «1 U"M - (h-.I-i*. 

I> ai.tnr.iiV. !•■ •»•■•iij'j »ìi ri ; di terre, i 
pr..!»l»-::i: .lillà ìr-i-’jiju». ii.-il* Tjgivrl- 
UiU. èri umilia, «te-j ! : annu-ri. rie. 
* ratta • 1 tìa i>nf <jh 1 . Pr ).<i, tiberini, Rn- 

iraijr.nli. 'labri fi altri: 

T'irlroia e il Prin'ipat» del Furiti*. :n 
iriicoli di 'Grulli Marroni. 


Ini ..'[»,! !.. _’ll 
!.. ."Hi'. 


A'ii»i»na!v.»’nt<' mino 
Nuora Torri' tu i\ Vitrmbr» 11°. iU-rr». 


Istituto Ferraris 


. Piazza di Spagna 35 - Tel. (5.901 
Corsi regolati ed accelerati d: seno, 
la media inferiore e supcriore 
Corsi preparatori con 'nino imme¬ 
diato, g-atuiti per gli inscritti a quel¬ 
li invetriali. 

Per le iscrizioni rivolgersi all’Isti¬ 
tuto dalle oli 9 alle 12 e dalle 16 
alle 20 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


Min. IO par. „ Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


PIETRO INGRAO 
DII moie 
31 All CO VAI 5 

Reda - ‘ore-cacio resDOosabtle 


Via del Parlamento ti. ». - Telefono 
(1-3*2 e ct-964 ore 8.30-16; 

! Via del Tritone n. 15, 16, 16; tei. 
16.554 tane- via F. Crlspl). ore 6.30-16) 
, S.P.A.r.t. . Galleria Colonna o.' *1, 
! lei. 6*3-564 (Largo Chigi) - • Agenzia 
Itunavrnta • Vìa TomacellJ 141. lei. 
'•4-157 r M-sns ore 6.30-13 e 13-16 • 
Via della Mercede 54-A tniatellca 
Onarino) 1-13 15.30-11 . Via Marco 

Mimilipiti 16. tei. 61-114. 


Occasioni L. 12 


Snaturimeli*.. Tidoui aflco ILE S 1.5.A 


OROLOGI! OROLOGI" 

a.»’rr ...n ».•!• .'.»ni 


Roma - Via !V Novembre 149 - Roma Orni- 1 . ru - COSMO », 1 


OROLOGI!!! Tutti pese .ini 
i'.vjabiii in uri 1 '"' 

;o \ 


Pl|i BLOCCO 

iS; 


POPOLO 


Ecco una delle imponenti opere di ricostruzione voluta thill'anunini- 
stra/ione democratica di Torino. L'Azienda Municipalizzata di Elet¬ 
tricità spese 1 miliardi di lire; otto dighe furono rimesse in iticeli: 
a pochi mesi dalla liberazione Torino ebbe nuovamente Ja luce, di cui 5 o?, ' j 

...... .. _ ... _.» ... .. . _; ,_• . » . "urta,a -fii.iii 




TETTI 


IL SARTO DI MODA 


Tutte !e mai clic 
ciati moda. 

PREZZI INTERIORI 

SOPRAUin - CAPPOTTI - M WIFI.I.ISP 
VESTITI PRONTI e SU MISURA 

VIA NO.MENTANA, 31-33 

vicinissimo Porta Pia 


d: fronte a! Mmisteio 


N- B. — Questo è il nryuzto che co nsiriiiitnin ni nostri lettori. 


I.r raodid.it* dnl Itlorrn drl Popolo vi- 

si».'ranno nu.'sia manina al!»- or»’ 10 la 



era rimasta priva per le vandaliche distruzioni dei nazi - fascisti ! cincillà. 


raro. SI rrrhrranno poi 


P A N ICO i X V I A XX S ETTE M B R E 


. . Ieratici con la nostra città non si e 

nir.io stili operato della Cassazione, j fermata soltanto con ia collaborazione 
annunciava come prossima la defl- nU’ailcstimento della Mostra. Sono 


n iti va soppressione del Senato, il 
compagno LA ROCCA nella sua re- 
pliea non marnava di mettere in 
rilievo i pericoli etti va ineon'ro lo 
ordinamento democratico se non si 
metterà un freno all’attività di cer¬ 
ti organi che si arrogano il diritto 
di invadere il campo del potere le¬ 
gislativo. 

1 l/on. ROSSI (P.S.L.I.) dal canto 
può ricordava come durante i ven¬ 
ti anni del fascismo la Corte di 
Cassazione 110/1 abbiti mai -sentito 
il dovere di intervenire per frena¬ 
re gli abusi di quel regime. 

Notevole interesse destava pure 
tir,a interroguz.ione del compagno 
MOSCATELLI ai ministri dolla Di¬ 
fesa e del Tesoro per «tipcre -se ab¬ 
biano sentore del vivissimo sdegno 
con il quale t combattenti della 
guerra 1915-JB hanno accolto le di¬ 
sposizioni riguardanti il pagamen¬ 
to della polizza ad essi rilasciata 
al momento de| congedo. A causa 
della svalutazione della moneta 
questa polizza si è trasformata og¬ 
gi in una elemosina umiliante che 
gii interessati respingono con indi¬ 
gnazione. 


PIENA VITTORIA 
dei braccianti romani 


giunte ieri infatti a Ro?na le prime 
delegazioni di giunte comunali di 
queste città. 1 

Le delegazioni che parteciperanno 
all'inaugurazione della Mostra ri\iar- 
ranno poi a Roma fino al 30 settem¬ 
bre per sostenere la campagna elet¬ 
torale del Blocco del Popolo. Doma¬ 
ni. sempre .-ile Arti, il Sindaco di 
Arezzo, on. Enrico Grazi parlerà alle 
17 sul tema- « Ricostruzione edilizia 
e risanamento finanziario ». 

Le maestranze della SACE e delta 
Pirelli (li Milano, hanno inviato gli 
olierai Parecchi e Ciceri, che nella 
serata di ieri si sono recali, ai Qu.ir- 
ticciolo. ove, approfittando di un co¬ 
mizio. tenuto dal compagno D’Ollo- 
frio c dall'on. Lordi, hanno portato 


1 resti dell’Ambasciata britannica 

perchè minacciano di crollare' 


1 K flipriidrntI drll'I.N’.P.S., rt« II'IN'AII». 
idei!'INA MI., della Ulti, dell'Istituto Ua«e ! 
I Popolari e dogli altri Enti parastatali: 
j adrrrnti al Blocco del Popolo, sono con- , 
( «orati stadera alle ore 19 in I.un^nlrvf- 
j re drlPAnjtuillara, 9. j 



RATF.ALHEHTE 

ATUTTI 

S'A.wMf h&cn iTA/iOr 



Tutti (Il incaricati .«lampa passino tir- : 


demoliti 


i (rntrinente questa mattina 
! Uenlralr in 1 ia Sistina, 91. 


alla Giuntai 


Verso le ore 11 di ieri, l'inj:. I nhatr 
del Genio Gitile informala il t oinniissa. 
riato di P. >. di C’a-lro Prriorio rli<; In 
stallile sito in via \\ Settembre, già 
seile delfAnilinsciaia Britannica e dorè 
funzionano ancora alcuni uffici, era pe- 
rifiliate e minacciala di crollare da un 
itininnio all'altro 

I li gros-n sipiartin sj era aperin in¬ 
fatti nei muro aU’nlu-zza di'l piano so- 
praeli’i atn suM .1 falciata [irineipale del 
|ialaz/n clic In maggiormente danneggia¬ 
ta dnlfattentaio dinmnilardo eom(»inm il 
seiteudire dello «cor-n anno da una orga¬ 
nizzazione irrrnrisiiea ebraica. 

Ilnineiliatamente avvertiti, i Vigili ilei 
fuoco si recami!»» *-uI po-to al romando 
deU’ing. Ma re li in* ebe proceilcia ad un 
pruno nrenrato esame. Il traffiro stra¬ 
dale veniva immediatamente interrotto per 
salvaguardare l'incolumità «lei passanti 
ed i punti pericolanti dell’edifirio ve¬ 
nie» in» puntellati enn gro-si travi di le¬ 
gno. Nel pomeriggio i Vigili del Fuoco ri- 


IL SIGiWli PRMhTIO /»’ Slitti'HO 


Il Blocco non partecipa a riunioni 
insieme ai neofascisti del M. S. I. 


revrtann però un altro trmpestiro al¬ 
larme che li faceva prontamente riac- 
correre in via \ \ Settembre; l'edificio 
infatti malgrado il lavoro di puntella- 
mento, stava per crollare. 

In accurato «npralungo veniva allora 
effelmoto ila alluni ingegneri dei Vi¬ 
gili del Fuoco e ilei Genio Civile: il 
grave pericolo di un crollo improvviso 
veni »! riconosciuto da tutti i tecnici pre¬ 
senti e quindi veniva dato immediatamen¬ 
te inizio all’opera di demolizione deH'ox- 
\mbasciata. 

Il lavoro di demoli/tone è continualo 
per tutia la notte ad opera di operai 
del Genio Civile. 


!.K TROVATE DI TALENTI 


Toglie l'acqua ai contadini 

per nippresnglia nllo sciopero 


F.viifenteiiicnte. per' i '«ignori Talenti 
l^'elli st»-<si degli appalli l ugni ocra-io- 


nf richiesta aH'Uffleio Elettorale 
che Ha la sua sede nel Palazzo del¬ 
le Esposizioni in via Nazionale. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ’ 26 

Stiionc Ostiense «.re gl). Ne-jretiri Ri Uellrilsi 
e responsabili >-Irttf»rzli. 

I responsabili del Se.-viiio d’crdinn. in fede- 
rsiior.B alle 1S. 

Lt responsabili di mercato, in Fe-icra/nm»- 
IfTiii'io f»-rr>. ii. ; le * alle lt». 

Fostelegralocici: interef Ihlare al ri»rr.^lMr». 
all* 19 in IVd.-razinne. 

Gli attivisti della l'anmi<‘inne lììovani!». alle 
IR in feleraiinr.e. Si prega di n--n r. mi-aie. 

Ragane: le respna-aLili del laverò Ile ra- 
ga:.'»>. della Fatnu-, l!r»"!a. Mat»r. Orti. Man- 
i-»hni. Di S'a^r-v. alle )S in felerari» ne 

1 corcpaani impiegati * m-.nl-ri »i-l iv.-n 
Pr-w. dell’ ASPI, alle ere 1» p:»-sn la Sri. 
lv!,»»t<iM. -Intt-rv.-in il s-inpa-pn Itnldruti. 


nT e buona (»er mettere in luce la de- 
litatez/a r la nobiltà ilei loro ventirnenti. 

l’or ritorsione alto -t-iopero dei brae- 
ciiinti il » signorino > Talenti (in a»rnra 
dello zio Achillei si nffrcltiitn a lo- 
j cliore c t»mi»b-lameiiie 1 'ac‘pia potabile a 
| tutta la tenuta, tranne che olla vacche¬ 
ria. minacciando cn»i rii ridurre alla »c* 

! ve tJieeinr e du cine di fnniiglic di con- 
I ladini. 

I Non «nddi»fnttn pero di »pie‘la sua | 


RIUNIONI SINDACALI 

Lavoranti parracebitri per viim-ra: «ggi n» i v ,-v La Spi zia. 34 

21. Gjint-ra dei i.av-»r»>. i ___ 

Lavoranti idroternici 'amiar;: -»;ji or-» 1S. 


C O.MI/.I ; 

'allattitene II.oralità Uapannelle) ore 
IS: Fabbri e Idrata. — Via Alhrrto da ^ 
(■lussano, ore 19: «n. D'Onofrio e VI* ; 
gitola. I na delejarione up.-raia di Geno- j 
va porterà il saluto dei lavoratori geno¬ 
vesi. — .«tonte .Mario (l’fnretto) ore 20: 
Carli e Mengarelli- — Fiumielno (Isola 
Sacra) ore IR: Aliterò Anlonelll r Fiere. 

Caseggiato Via Noric-o. ore 19: Bl\c 
R itrarrò. — l.argo Oravi e Uuriavl, ore 
IR,3(1: Bernardini e Mugnainl. — S. Ra. 
«Ilio, ore Iti: Rerlinguer rd Eltore Mar¬ 
roni. — Stabilimento Itreda. ore 12: Gi¬ 
sella Serra e l'orla. Delegazioni operaie 
di Milano r di Genova porteranno il sa¬ 
luto dei lavoratori di queste ritta. — Alle 
ore IR: Fon. Seti ia setti e il dolt. Frali- 
resi-belli parleranno uri lorali di Fiarr.i 
della Croie Rossa ai dipendenti del Mi¬ 
nistero dei Favori l’ubhtlrl e del «lini- 
stero del trasporti. — Autolerrotramvlerl: 
Direzione ATAU via Volturno: alle 11.30 
i candidati Hit-r l'rnva r «Innlrsl parle¬ 
ranno ai dipetidroti. 

.vile ore IR i candidati RaVdinl r l.ntr.- ’ 
baldi parlrranrto a”.i ‘ 3utorimr«*a Tra -1 
stevrre, in viale del l.avoro. — L'oit.-I.lt-; 
7 ,-vlrl terra alle ore 20 tuia cnnfrrrnra in | 
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__ Penne 
Slilografiehe 

CAV. BAIDUCCI & C. 


~y tA AQCENULA/ -2 1 


Domani al CINEMA 

BARBERINI 



vimini 


IMARIA (ANhElADìAì 


DOLORiStofRID 


III l M1111 II II 11111 < f a 11 ia mi i f i ■ i II 11 MI a IM iiiiiiiiiiiiiiaiaiaia iMiiiiltiiiniMiiii II 


Domani « Prima » al Cinema RIVOLI 

• ■ ot/f/i serata di quia JLB A V AJI A 


J l a*.tra «!•■! l-i.v. r, 

Responsabili giovinill 

Fatai». M.'ter. (tei!. U.-Ìi:r. Mra/-Irai. : 


Me'allur-r»Le ! Lhlratin B -m.vai ito li.vu.iazi>'n»l s-'-r.i» invi- 
m!i nf iurr a!! À>«(’ml*I »'4 


I nei della Cooperahra di Consono ira i 



chéti cutcRe ■voi!- 


Festa.' 0.;/ f»e Miihrli" St»gl<r. Fmrra-.n., Dii'-' *<”’’' n ‘ ia t-'.ns«v»«i."»e per vi r«rao 2.*» r. 

yan-i» sgl.,;.. 2 7 ere 1 «. Va !., a!-.. ' :J l- | *•»;* b* *‘< ^ ^ 

• t | j Pflnrafirt m Piatii >nnnjnf». 3* I ar>pro- 

Comnisstoni lottro. f-.rn,- . *■ -a- \ *««*t Iblaac». «ief.mhvo -1» liqu.-G.». 


; brillante tnizi.ilim. 


il 


pò nver privalo aiiebe vie! bitte tulli 


3 Ki 2 ,s or» 9. Vis 3n«irei fVitia >‘,t. I Da fattorino dell ATAC. in jertm-s =jl tran 

■ ] »■ -tal., iv.al nenit-v datarti la mt'e »• ->rsa 

Le- ì Fnlniaato da co cavo ad alta Dasioat ’ d<- :-!a cri -K-pr" »Ii ni»-vi:r.»slri epe n-»a v- le-ia- 


illilÉlÉi 



i 


IL FILM PIU’ ACCLAMATO DI TUTTI I TEMPI! 


IcouUntiazionc della l.a pagina ) 
partccip.ito tutti t .scgietari delle Be¬ 
ghe covitntbne, itti ordine del giorno 
estremamente energico nei quale,! 
dopo aver constatato come il potere ! 
politico a blu a tentato di intimidite ’. * 
lavoratori c stioneare iti tal modo la! 
occupazione facilitando Patteggiameli- } 
to intransigente degli agrari, affer- j 
ma la decisione di pi eseguii e . nella I 
lotta intrapresa e di non abbandona- j 
re mai più le terre da tempo r:ch:e- ! 
ste a norma di iegge c mai concesse. ! 

In un sej(.fido ordine del gioirlo j 
«ucccsstvaoicutt votato. 1 rapprcsen. : 
tanti delle Leghe hanno chiesto alia; 
Cameia del L.avoro la solidarietà at-i 
t;va con le masse contadine di tutti ! 
1 lavoratori org.-mz/ati f.tio alla prò-! 
clamar..evie, se necessario, dello sc:o- j 
pero gcnerale. 

Ncl tardo poinet:gg;o s; è quindi! 
riunita ia Commis.»:o«ie esecutiva del.; 
la Camera del l-avoio. Ai termine, 
della riunione l'esecutivo, con una-J 
n:mità di voti, ha deciso di convo -1 
caie il Consiglio Generale dei s.n- ■ 
dacatt e delle sez:cm coiminail per I 
prendere !e misure atte a garantire' 
:i libero esercizio del c hbcrtà smela- | 
cali c democratiche e la vittoria del -1 


Il | i|, . i, ■» ■ , i si ■ s ; » — . >.... . er-iativ ieri rnj»r*K. f • v r e ima -*-• 

ina protesiti dell A.ìx.r.l. ni Ministero dell /»ifpriiuiS m Jt"US.o a°\Z%iè,,in )*Z iR " rTi,in rr, "° ln s ' u 

pffM’iìiarr In tenuta da un ntirlco di «tt- 
miti««isnt tarahinirri. (ìur-ti» alla (re- 
chin.i; «tiniira però dir a altra 


’Jirc 


?l '» 


i * 7 ? i • * 1 < • I ! F‘. 1 * , frt»:n'IU '-'Hi 5tatt 


j ir**''» in lug.i 
l «lì fflì’U. 


itali'uitFnrijìn di al' uni a 5 ^-i 11 | 


Il Presidente della Giunta Cin¬ 
tale d;l Blocco del Popolo ha in¬ 
viato al Prefetto la seguente kt- 
i tera: 

• III.tso Sijnivr Prefett*. 

13 Telinone al fonogramma invizici i»ri, 
con il quale Ella ri invita ad una rìu- 
ni'-ne in Preb-tlura. insieme ai raosre-'a- 
tanti ni tutta le h-,te eun'-orrcnti alle 
proteine eleiiont ammini-tiativr: .,1 irla- 
1 on» t.n'-he alla conferma t.'lrfnii.-a dj 

f. ej forniti»! «Umano, delta p:o«enri in 
delta riunione di rappresentanti di una li«U 
di isairatione efciaramente r.e-fzs--:.-:a. rie 

g. a nei giorni scorsi ha rcis'-.iuiio tnoiiii 
»ii in ride.-. li perturbatori delfordine pu"'- 
b'i-o per aperte e p.--v-)eaMrie rinilC'!!- 
i--m di ap»»log»a del fisei.m., »r»'g:-T ;-er- 

-.■esi’.ite e. rnrlr.vnpo n-n pò-. -»■::. f 

mtoriti di P. avend-i fondalo moiivo 

d- rumore eh* 13 ri.;. -• | 

relarione a passi già iniziati da gar-la, 
tinnita - .si vciiia estendere agli el x».ui! 


tenuta »|ei Lili-nii. le ro-r vociane» .anche 
[■egei»»’ 

.‘•rgn.ili-imo fa coso .allo Uonfecferierra 
r «Ilo Cornerò elei lavoro perrhe imer- 
vrnean»» energie nnienle. 


quanto questo r compiiti della normale 
autorità di P. quanto piuttosto ili riaf¬ 
fermare la solidarietà elei partiti che as¬ 
sieme hanno condotto la rotta contro il 
fascismo c per l'instaurazione della Re¬ 
pubblica. di fronte a partili e rnnpirnrn- 
li dichiarata,prole fasnsti e antidrmo- 
cr atiri. 

la Pire/,noe romana della D.C.. •er¬ 
rando d 1 trasferire su un piano d'ordine 
pnhl-liro Srnrriro questo problema, dimo¬ 
stra ancora una noli., di essere sorda 
anche a quelle esitenre di un minimo j 
di sol,dartela r di unità di indinrzn Ira Io sn-p-ro d-r!l Ospedalieri prevrrce. , 
/ partiti democratici. In queste rondi le trattative svolte- Uri ln Cìorna's con 
zie»ni il Rlnrro del Popolo non polena 1** Autorità non hanno anco.a apportalo j 
eioo-.rno-nfr aderire ad un'inizia,ina che nessuna soluzione In serata il Convitato 1 
ha tutta l ar.a *1 > noltre eludere quest o j Direttivi* Str.tbieale unitarn.-nie al Serre 
problema, facendone un 

eira di polizia. 


Lo sdonsrc cogli ospedalieri 
si va estendendo 


Yaììì i "(levasimori 


M ••• 


?*rtìplicr prò- 


I A.N.IM. eia Sceiba 


• arie» (J»-”a Cambra dei l.avoro. Dott. 

Santini, se.r.o siati rieevtiti dal Ministro! 
P. trilli, ma sembra eli* ancora n-ssuna' 
soluzione sai stata trovai» alla vertenza 
jf o ,-ciop-ro. intanto, si va eslend»ndo: 
;da oggi infatti sosp’nderà il lavoro an- 


a»-fa-c:st| un , di-e-iss;.-a* poi:::»* che an j j rrl rnae( lna intanto, una deterazione jeli.' parte d-1 p^-r <>na> er t»rno dip-n- 
t.ie.vinr» dnersi limit.re «-I-. ai fichi dell’Assoein-ione Nzrionale Partigiani dljd-'nie dagli Ospedali provinriali 

degt-veratiet. s:»m» ce-leati e(i r.oteri.e tea- Italia e della Confederazione Nazionale» - 

fermare ( a* ei e mp-»-sibile jd*ni-e a ! Pers»eu:tati Politici Antifascisti si è re-1 
qjil«:»‘ì iautn del g-aerr. jeata dal Ministro degli interni. On. Seri -1 


la pari tropo l.e as^irummo «ri ««sere 
1 Sui disj-vsizi.vne per »>g.ii alir» in--.viro 
» he coati di ule aistr» r;i»;eaii *. 


/ passi compiuti dal Rlocro del Pnpn- 


ba. per presentare un indirizzo di prò- , 
test» p-r tl mancato intervento da par- j 
te d<-l!e locati Autorità di P. S. In ocra- ! 
sione de: 
fascismo 


Per dr non ha ricevute 
i certificati elettorali 


t 


.1 _ _ _ _ Terminata cri 27 corrente la di-l 

Ile mamfe'.staztoni di apo ogia deli .... , - .... .. . »»_.. , 

svoltevi a Roma nel corso dj ;stribuzione dei certificati rleffo.ali * 



na’a d«iìla poìi/ione 
Autorità, 


dalie 



po t fio *!£■njiCMSo neo prr 

j non può sfutiiT* 3 nrssuuo. 0 t*nto tue- Iran, il ha tenuto a conf^rniar^ jI 

\ a»* alle autorità cittadine j eh** mansf-\«i:i7:oni di apologia ri**» 

j \ ori fi trai tea di uri accordo £ftiericn\<Tr.o. qualora do\»*^rro np^c^r*!. «.iranno 
» par contenere fa campagna elettorale en* j Imrr.fdiafam^ntr *tronrai^. a termini di 
\ tro hmiW di <orreìtei7a democratica, in •!***■'. dal!n compfi'nti Autorità di P. S. 


Qitita sera, alle ere 21 . tetti ì casti¬ 
na!» can^nli ti i:ii?rzées!i della lista 
oessuta sera ccaxrcfi ia Fefe.^aiiaie, 
Piana S. Asina della Valle a. 3. 



.. della Smorte df * 
r»/it rtfiisiira di I alle 
.tardisi: ì*ao^n ttrr 
7 rbert e bastone 
d i>J*in r/rrf. 

Secando d * Popr* 

In > tÌi meri oledi 
or «•*. e?*i anreld’C- 
m ut-cenato barrar 
ir rti effettuato «/?« 
*a*n!e nell*interno j 
ridia Serrane. 

Ad edifica/.ione de•• 
rrflattori r (qualora, 
a-'enra esistano) dei : 
fattori del * Popolo > j 
dato ette sia la ! 
Polizia, «ra i vostri ’ 
entri paini fÙJ nono ai ; 
torrenfr delia verità ; 

precisiamo che i i 
f/’/r « drnastatnri * j 

entrarono nella srdr » 
DA', e ni si tratten- \ 
vem alfa presenza | 
de] CrifTittafo Diretti- , 
on al completo, sen¬ 
za dar h:ng*> ad in¬ 
cidenti di sorta 
fa i!#*ta«tar:nnr m 
tratte dunque ronfi 
• tifa nel fatto che 
i fine ragazzi prese, 
rn alcuni man'* r*ti 
r i d* prnpaiarida ab ■ 
bandanati per terra. - 

t 




ANNUNZI SANITARI 


duella clip 


j fl!m. co-in.ito con chiarezza, emotive 


quanto nrcrv-arto e con una buona 

unii rioni fintalo * :*'' rpr, ‘ t ** ior '’ d ’ 01, ' la d ' H * ,i,!and 

IIOU (IL'UI lllllllll , ce anche unahra novità- Thr.itiiv 

j MnareJI non trabalia p:u n-ìle gamb» 
; P'r 1 ! gran b-re e veste : panni di 
mpati'-o tmente d: polizia 

i- q 


Mitrisi: f«-=p 


Frisciyt: 

!»1»V3: e 


. • fili- : * Sci’ se.» •. 
op t:.-g. * 3.--ei:»o»'» viver» ». 
r.c. e Mot « F.teriiimre tu* » 


CINEMA 

:n i RIDUZIONE ENAL: Dell» M»‘^»:r. F.s.:n! g.-_ 

Rf!i'.'U:.'». Ir. PrfT.'^.ai. A'r *. j 


Un fi fin iò/joafo 
ni cn.'io PpnnioSi 


1 


1 


il 


Di ro.Timed:» come questa te o» v-do-: 
ino a dir poco duecento «hanno: una 
jsimile all'altra, differenziate tutto al piu 
[àaì maggiore o minore mestiere dimo- 
|strato dal regista e dagli interpreti. 

; Come commedua < Quella che non devi 
amare» * piuttosto scadente. aJiche per¬ 
che 11 .oggetto non brilla di par'.ieo’are 

originalità, a cominciare dal titolo ita- ; Domenica prossima. 28 settembre. »... 

Itano di daveronians memoria . (Sindacato Cronisti darà tn anteprima a!Ì* t - ,,tr ’* : A 313 

Per quanto riguarda Uìntcrpretaiione. I Corso Cinema atte ore 10.30 il film 
Claud-tte Colbert e Dm Am»che se fai» l’Altra» realizzato dalla Minerva Film 
sbrigano benino: la regia dt Sarò Wood | per la regìa di C. I. Bracaclia r com- j .. 

ò invece infelice, o. per meglio dire, mg-jmrntaio da suggestive musiche dt Renzo • K '• f Rr-.isx*. 

Rossei’tni 

Il film, interpretato da ottimi attori 
tra cui Fosco Giachent e Maria Mich:. 
e ispirato allappassioname caso Gra- 

ZtCÌS t. 


* 

tu I-* seji. l.iriig». B»rz.:3i. (e-;.--*!!,, 
l»!* ci Rifsn. ff’»ìe Filli*. I>j* a 11or:. (:al- 
i»zi*. |v,j.»r.*!». V»»!er3:s=:3-'. Prizeipe. Eu- 

(irv. >j»i».z 1 r.»-f. Viliargn. 'i-'-rlln. fip:*:i-j. 

bai* 1 wim. fili» Opp:i, Ares* li-:», 
il ceg.ti. 


liructit: lo «i» lei jijìsiì. 
Alàt: i va tuiz.il n F*r* !:s<». 


stsiente 


i q 


To i vecchie bell'io 


Ha osservato qualcuno che t film di 
Robert Siodmak. messi uno dietro fai-ì TEATRI 

tro. incominciando da « L'imboscata *, ELISEO. ere IR FU* Meri-.z.i » i>«<-i »!*»{:; 


-!;•*:.*(i e». 


• Ts cirt»lli pia e]igu»nte «fi egsi ài- 
,-«r«i " D* Gas peri. t«g 3 »g)ie ilore! Te 

I«-ti' t.;t? s.«;ni i " fi Tipsli 2.5 «et- 
teabffj «. ' 


eh» l'occhialuto e calvo tedesco ha rea¬ 
lizzato ln Francia ne! 1938. cosututsco- 
no un esemplare trattato di spicciola 
divulgazione psicanalitica. 

Il capitolo odierno t dedicato mi ras: 
di patologia gemellare. Ruth e Terry 
sono, infatti, due gemelle cosi somiglian¬ 
ti da potersi sostituire perfino nel la¬ 
voro. L'una. però, e una brava ragazza, 
l'altra è una paranoica assassina. 

Ecco creato un imbroglio poliziesco 
che Siodmak fa risolvere dal suo prò- 
li genista-medico, divertendosi a sorpren¬ 
dere lo spettatore abilmente Invertendo 
Il ben noto principio che vuole inno¬ 
cente ti p»rsnnagslo più indiziato 

Cosi una certa qual novità et nel 


• I r„,'.fG 3 i • tu i>.vii>«ai. 

TillE: ere 21.1.» r«sp. F*zf.i!U: II masse 
«?i d-e cr'* 3 »l'e p"vtre e 4ce v'r;r 3 ;i sì 
*»:*5.f» pi.-fzm i*»lle Ferriere. 

COLIE OffiO- «re CI • ftTt'.lezii rcvti'ie* » » 
Fagliaeri. Minore lirica pipe-lire. 

MOSTKA CAMPIONARIA (Pur,*!* f Min: turi 
tini Vzrie. bizeir-j. Riv'iriz.te. >*5i'.« Cf. 
. «r* CO spettini v d'sri» v»ri» «in 01 ja D» «• 
ver*. Trii 0'isj;*. Iz-r.* Suez, t ALL» R.a 
con di R*d,i Rea*. 


Alfirtn. i'r.:-i 3 ;» 7 i di M’s:». 

Anfasciaten: GJJm per «»apre 
Appi»: Sper-‘.»;i re'.iàirra. 

Arua Esedra : Aweatcra. 

•auaia: ';er»!ut» s-ilbirczz 
Ansa Fisa»: Il jijule di F.‘ j 'cs. 

Azt:a Italia: 5 e 3 <ì:-ti adì .» 

■ Artaa frati: Rus.sH il *«s'.* 3 . 
frtziibai: l.i'r.itr» cel f-ai.v. 

Arzsa Stlrst: fzp:-»s K 

Arerà Sast Ippshti: Il trinili <i: Ferri- 

Areaa Tarali»: :3 ter» 

Aresala: I r- »c 3 't!i*ri d»! re. 

Astra. II ferrare dellr-ve-t. 

Aii*»htl Le aule e aia » ::e e dee. Is.versai 


Ciietlar: R-tviti se! F»«t 
Citi:»: Fur-.rz è»! 

Coltasi: I.’lsr.l* e*!*/'»:!* 

Calane»: 11 :*«---r» de: :np:-!. 

Cane. twes':::*. 

CristiUe: fins Hr’ei i 

Delle Falbe: Ri-’.-^N il riruv 
Celle Vitcàir»; Ri'lsls EU is---* i 

Delie Terrine: li la cifrilo. 

Delle Fittene: Ij t.'z:» v:» 3» d » : ì irvi 
Dirti: fft.-.a 43 t’r.-f:-i 
Eka Terso ò «Mie 
Etgsiliie: Tir .-*3 c -jtn Ti ria: 

Etttltiir: P'btti «e.ir* nv:i;i 
F!lara-.a: Li;tul tiu«se. 

Farsele: la o-enu» so.-.-.-* : t* 

Galleria: S'.afir.-.a pastorale. 

S;»!:« Citare. N.r-ere-se.-.te u». 

, Imperiale : • QcelU «k» t't «•:. iti-' • 
le. 10.503. 

! ts»»s»; l! bar.-Leo sesia 

j Ine: >r.-ra» «»»;ker. 

Italia: rasio.s. 

Lasaraeri: I Rare u te !» r»: !e.- 3 .i. 
Minina: I! ;eit;a-3e e «!..-* g-r:*:*. 
Mattili: Siti». 


I Hrt: I» *■»:'» Fini ji;:i 

.Riaita: l-i v>* zi : : * -« t:««’i 
Rivali. R»z;«,'t--r* ««s«rd-. 26 »-e. 

! dii Vr. (: :<»! >. 

Stia: la si-idi variv'a 

(Rasa F’e: r-!•—i i - r- e 4 '-r-i» 

1 Sari Ippsliti: li :r:oifi d: Ti*mi 
j Saia Cia?.t*i: li»».-. .« pi e. 

J Salaria, pia-» ca c;««rlore 
: Sala Ugkerts: 3i!!i-j:i de]'i ir” 1 .- 
I Sauia: I falli: do 1 f.s-rr 
| Sast Ippelita: Mina l 5 t«-..*vi. 

| Szca.da Iliùr» C-r:e. 

! Sta dicm : fa c ; : ta r-'!*'a 
j Splesdare: Li *p«or 2 :i s«ri 
! Sipersiaena: Il d»br:-> d. f- m-r. F.r 
j Trilata: Mala-pisa. 

. | Trutte P:»lli g. -.’-.i!» 

! TstcaU: Sis<er*r.ez.’e i .* 

XII Aprile: li jiìr «pr3*a d*ii: . 


Dr. ALFREDO STROH SPECIflLISIfl Veneree 


»d 


Malattie ve aeree • della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi Fughe . Idrocele 
Cura 'ne. >:ore r «»r.za .ap-razlont 
CORSO UMBERTO SM 
(Piazza de: Popolo) 
re'efor.o il »«* -Ore «-2f» . festtvzt «-17 


‘REM - VESCICA - PROSTATA 


ENDOCRINE 


<P -Vfiforio) 


t » » vt: a* 


Specialista VENEREE 


PEEI.E 


Prof. DE BERNARDiS 




t Cura delle sole disfunzioni sessuali ' V fnerp* peli e 

' Impotenza fobie, d-bofezze anomalie jNperiallSta VENEREE . PELLE 


ala A: Fani - 'i!> 


Midcimig» 

iritu-o. 

; Meierse. tvrei;::ra 
1 Navaciie: Fug»a:z v'.-a-'et, 

! Odiai 


r 03 - 


,«»»»*. Rapina cinese 

OietcalcLi: II deli’:» ci fi 'uu 


VARIETÀ’ 

llkaskra: fonp. Talentisi-Pel D:r«.-f:!i I! 
«Mtiniae. 

FENICE: fio'p riv • tla fermi latti 

frenelli, vanita i fila: • La resa delle beffe • 


Acgciìti: MEie.-iaejle i^a. 

Astiai*: P-suii mio lui. 

Beraìai: I» «pcrohin vesr-. 

Braccarci»: I fvlrit d»l fiaT.» gulf.i 
Barkiriai: saSam Cì aperiara con La Trrjls( 
in-bas» «. 

Capraaica: Quella oh» eia if«vi tue* 
Capriaickitta : Quelle ri» »na dm am»re. 
Cipri: Ut 11 rra «perairi 
Castrili: Il fuori!*;]» 


Oliapia: Bufa!» Bill aroira 


I:. 

■ V». I 


Orfea: Rum «ri Test 
Ottaviaia: II L in l»i;,*. 

Palina: I/eva*.» di Mar«f,i ». 

Paletinaa: L'itaSra deil'altra. 

Panali: • P-.aaai «*r» tua • » eoo 
PalitaiBi Marfàirita: li c*roar.i» v. et i«i 
Gsattra Faalazi: >isfoa-a pu’«ril«- 
tìiirutla: Or» l«, 19, 21.45 r*r:« .-"rf-rir*. 
Qiiniela- lei no<t» a Rio. 
i Stili: Allejrt vajakad!. 


RADIO 


. Ae^oati, vrrrhlala premcf. Ufftrifnif j UIPUTENZA 

ictovanlh VMì* ^ rure pr^ p^t mairt» I niSf URBI f, ANdMAi.lt SLSSUAU 
i monialt Or» » (?: •* »» f '‘* T,r ' * ''. » Il U t». fe*t IH) e pe» app'ir.Utn 

; Dr CARLETTI p Fsqnilino l-l v, A pRtpzctps amfoeo. > 

Non si curano malaffie • veneree ; ,r.e«'« V:* vimtna:# rpr^ssc «'«z.onàl 


P.FTF. li 3*3, (as*f-s» — 

13.10: V.r-n a *.*:« — 14.0.3: Ori 

Ferrari — 20 2»: Or- 5 . li tri: — 21: 

Il Gh ie — 21.< 0 . •«ir. rap’I'taee — 
22: • \in* L-i^i » — 2 v20. 4 1 uS s't- 
i :r.n. 

P.F.1F 47-F.lRRt — fi-e 15 4.5: f»sr«-.i 

— 1». Rad-.r-fc. — U'.IO: fir-k. tr.n- 

iii-i — 20 . 2 v i ov«;i» r. ' » 1 -« ; 3 r- 11-1 

— 2 ! Oz.of .-:v ».r! — 22 o.'». Orib. 

( »T» — 2-'50: Il r. i»»i n'-n » noiosi 

— 22,4-5: I ;‘iiT,’-r.:'i 


Doti. SIHISCAlC 0 ; Dri DAVjD SJRQM 


Specialista VENEREE e PELLE 
Via Volfurno, « (Staziono 
(9-13: 16-19) - Tel 433-655 


GABINETTO DERMOCELTICO 


SA VELLI 


1 SPECI AEIST/A DERMA TOMIUO 
'Cura f.idnlor» e senza nr>e:azioni de!ft 
; EMORROIDI . Ragadi 

Piaghe - VENE VARICOSE 
VENEHEE . PELI.E 
VIA COLA DI RIENZO. 152 
rei 34 501 . Ore à-20 Ee*t B-13 
C(1 In VIA DEI TRITONI. *1 
ore 14-17 - te’.ef. 480 03? 


Onndntmo Rondinella 


Questa sera al> ore 20.50 riunione 
di corse di levrieri a parziale hrne- 
Lcio della C.R.I. 


Dr. PAUTRIER 


EMORROIDI 

V» SA VELLI. 30 (Corso Villorlo ’ 5TA g„a U „, 

Emanuele) e Tel. S2.680 via Meruiant. Il (S. Marta Migrar*) 
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